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Venezia città mondo nel Settecento: la punta
della Dogana in un dipinto di Canaletto

UnsaggiodiAndreaZannini S ulSole24Oredell’8agostoscorsoGabrielePe-
dullà,presentandoilpensieropoliticodelMa-

chiavelli,nericordavailgiudizionegativosullaRe-
pubblica di Venezia, che, al contrario dei Romani,
maivolle integrarein pieno le popolazionisuddite,
così impedendosi il rinnovamento economico e so-
ciale. Una conferma di tale valutazione viene in
qualche misura dal volume di Andrea Zannini, do-
centedistoriamodernadell’UniversitàdiUdineed
esperto di storia della Serenissima, Venezia città
aperta.GlistranierielaSerenissima,XIV-XVIIIseco-
lo (176 pagine – 12,00 euro), che inaugura la collana
Metropoli della veneziana Marcianum Press.

Avvalendosi della cospicua bibliografia disponi-
bile in materia e della propria pluriennale espe-
rienza di ricerca sulla storia della società veneta,
l’autoreaffrontaconrigoreunaquestioned’indiscu-
tibile attualità, dal momento che uno dei temi oggi
ricorrenti,alivellodidibattitopoliticoediriflessio-
ne sociologica, è proprio quello del confronto con
gli extracomunitari, che sempre più numerosi ven-
gono in Italia e in Europa a cercar miglior fortuna,
donde il porsi del problema della loro integrazione
omeno,deldialogointerculturaleepluriconfessio-
nale, della difesa identitaria. Un siffatto argomen-
to, che ha rilevanti risvolti non solo demografici ed
economici, ma anche sociali, religiosi e culturali,
trova nel precedente veneziano un esemplare caso
distudio,che,purnell’innegabiledistanzacronolo-
gica, può fornire utili spunti di riflessione anche
per i nostri tempi. Al riguardo è fin troppo facile il
richiamoaunesempioletterariod’altissimolivello
qualeloshakespearianoMercantedi Venezia, incui
unebreo,attivonella piazzamarciana, puòricorre-
re, anche se senza fortuna, alla giustizia dogale,
mentreneLabisbeticadomatasi tessonolelodidel-
la Serenissima: solo fantasia artistica o riconosci-
mento d’una realtà effettiva, ben nota allora in In-
ghilterra?Zannini,nonmancandodirimarcareche
situazionianalogheinItaliaedEuropaeranotutt’al-
trocherare–sipensisoloaLivorno,Genova,Napo-
li, Palermo, Amsterdam e Costantinopoli –, pur se
oscurate da un mito veneziano elaborato con sa-
pienza, illustra, tramite documentazione pubblica
e privata, la politica veneziana nei riguardi degli
immigrati, fossero i sudditi di Terraferma e dei do-
minî da mar o stranieri, provenienti da stati esteri,
comel’imperoottomanooiprincipatitedeschi,odi
condizione particolare, quale quella degli ebrei.
Poiché, com’è noto, pecunia non olet, la classe diri-
gente veneziana chiuse sempre un occhio, se non
tutti e due, sulle diversità religiose, anche in età
controriformisticaconcedendounarara tolleranza
e libertà di culto alle varie comunità ospitate sulle
rive di Rialto, purché s’astenessero dal proseliti-
smo. E, benché non si giungesse mai a una piena
integrazionedegliimmigrati,poichéilpatriziatove-
nezianoeragelosissimodelleproprieprerogativee
totalmentechiusoanovità,salvorareeccezioni,nel-
la sua composizione, nonostante tutto la Repubbli-
cadiSanMarcodiedelarghispazidiautonomiaedi
riconoscimentoallenazioniospitate,spesso,inpar-
ticolareneimomentidinecessità,guardandosidal-
l’applicare con rigore le misure restrittive e discri-
minatorieneiloroconfronti.Nel1610,però,ilSena-
to avendo respinto una proposta di concedere la
piena cittadinanza ai non veneziani, permettendo
così loro piena libertàdi commercioe d’impresa, si
perseun’occasioneunicadirinnovamentoeconso-
lidamento, per dirla con il già ricordato Machiavel-
li, e i risultati si videro nel giro di pochi decenni,
allorché Venezia da città mondo, quale sino allora
era stata, divenne una città ricercata solo per i suoi
pregi artistici e per la dolcezza del vivere, ma era
troppopocopersopravvivere,comesisarebbevisto
nel 1797, al momento della sua ingloriosa fine.
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Migranti integrati:
il caso pragmatico
della Serenissima
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